Una favola per la radio più colorata del mondo…..
C’era una volta in un lontano paese chiamato Radiolandia tante voci, da quelle rauche, a quelle ruttate, da quelle silenziose a quelle imbavagliate, da quelle monotone a quelle unicorda, da quelle fasulla a quelle bugiarde…

Ma ce ne erano alcune, piccine picciò ma tanto tanto combattive e decise, che erano libere e veritiere, coerenti e senza peli sulla lingua, che si potevano ascoltare, discutere, contrastare, rafforzare…insomma che vivevano di scambio e di confronti, di controinformazione e di voglia di cambiamento.

Potete immaginare il potere che rappresentavano per tutte le altre, la differenza era così netta e chiara che chi le ascoltava non ne poteva più fare a meno, tante altre orecchie diventavano loro amiche ed, ogni giorno, in molte volevano conoscerle e diventare voci come loro.
Il re, famoso per essere una voce obbrobriosa, scadente e stupidante, era molto preoccupato, moltissimo preoccupato visto che il grigiume del regno era infranto unicamente dai continui arcobaleni che coloravano le loro parole, la loro musica, i loro dibattiti…si doveva correre ai ripari!

Venne convocata la strega più nera che popolava la foresta alla quale si diede l’incarico di oscurare l’aria, il sole, il cielo, per non permettere più a nessuno di distinguersi e di potersi colorare colorando il mondo.

La strega stava per iniziare il suo lavoro.. e già la vita non era più la stessa, i silenzi diventavano interminabili, tutte ombre e bui, nessun confronto era più possibile….

Le voci scontente iniziarono ad aumentare di minuto in minuto, il reame si riempì di voglia di cambiamento, quello che si stava perdendo era troppo, troppo importante, doveva essere difeso. 

Con sempre più forza e decisione le voci iniziarono a scandire uno slogan, che diventò improvvisamente di tutti  “radiondarossa non verrà mai oscurata e noi continueremo a colorarci con lei”..più voci ripetevano la formula magica e più il nero scompariva, insieme al re, alle voci grigie, a quelle bianche, a quelle arancioni ed a quelle rosè, qualcuna cercava di nascondersi sotto un altro colore, ma non c’era possibilità di imbrogliare…le voci non potevano ripetere la formula magica se non erano veramente convinte e partecipi di quello che chiedevano tutte insieme.
Dopo circa duemila ed un secondo la magia prese corpo e sparirono dal reame tutte le voci che non erano rosse, che non erano cangianti, che non erano fantasiose e creative, che non erano combattive e veritiere, che …non erano se stesse…

Questo è il mondo che vogliamo e radiondarossa fa parte di noi guai a chi ce la tocca!

Le compagne di normale follia

